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Oggi ricorre il centenario della nascita 

La vita di papà Cervi 
un grande messaggio 
di speranza e 
fiducia nel socialismo 

Ricorre oggi 11 centenario 
della nascita del compa
gno Alcide Cervi. «Papa» 
Cervi, come affettuosa
mente veniva chiamato, 
era nato a Campeglne. in 
provincia di Reggio Emi
lia, 11 5 maggio del 1875. 
Mori nel paese natale 11 
27 marzo del 1970. 

Aveva SS anni quando gli 
uccisero » 7 tigli. Era già ma
lato, pronto ad andarsene per 
non « infastidire ». La madre 
det sette /rateili non resse 
alla tragedia. Ma lui doveva 
restare. Bisognava continua
re perche, come ripeteva: 
«Dopo un raccolto ne viene 
un altro. Andiamo avanti ». 

«Cide a — così lo chiama-
nano gli amici — nella pro
va suprema trova la forza 
per rimettersi dalle malattie, 
per ricostruire la nuova fa
miglia dei nipotini e delle 
vedove, per riprendere la di
rettone del podere e per di-
ventre un militante comuni
sta, sempre attivo, presente 
ovunque. 

Alcide si butta nel lavoro 
politico, sindacale e ammini
strativo con entusiasmo gio
vanile. Nei primi dieci an
ni dal 1945 al 1954 partecipe
rà e parlerà a pili di 500 ma
nifestazioni tenute a Reggio, 
in decine e decine di altre 
città italiane, in altri Paesi 
europei. 

E continuerà ancora, per 
anni e anni, ricevendo mi
gliaia dt delegazioni, giorna
listi, scrittori e personalità. 
Fino all'ultimo fa 94 anni suo
nati, a pochi mesi dalla 
morte avvenuta il 27 marzo 
del 1970) continuerà il suo 
lucido impegno. Il 23 no
vembre del 1969. in occasio
ne della celebrazione per il 
centenario dei « moti contro 
la tassa sul macinalo», scri
verà una lettera di eccezio
nale interesse umano e stori
co. 

Ai compagni, in quei gior
ni, raccontava un episodio 
della sua infanzia, quello del
l'arresto del padre Celindo 
per aver « guidato la rivolu
zione dei contadini a Campe-
Bine». 

Oelindo educò il figlio Al
cide a non aver paura di 
niente, gli fece imparare a 
leggere e a scrivere, ad aver 
rispetto di se stesso e del 
propri diritti. 

Alcide diceva, con sempli
cità: «La storia della mia fa
miglia non è straordinaria, à 
la storia del popolo italiano 
combattente e forte... noi non 
slamo mica un'eccezione ». 
Egli e tiglio del suo tempo: 
ma guarda e lotta sempre 
per un avvenire migliore. La 
sua è la storia di una fami
glia contadina attraverso un 
secolo: dall'indomani dell'u
nità d'Italia, dal primo Ri
sorgimento fino ai giorni no
stri. Viene da lontano e guar
da, va lontano. E' la storia, 
come disse Togliatti, di «co
me Cervi era riuscito a fare 
di questi suoi figli dei co
raggiosi combattenti e degli 
eroi. Egli ha saputo educare 
in pari tempo la loro intelli
genza e il loro carattere: ha 
insegnato loro, insieme con 
la madre, a conoscere il mon
do come, studiando, e non 
solo studiando, ma lavoran
do: ha dato loro una ispira
zione e spinta decisiva a com
battere, nel nome del lavoro, 
per trasformare tutto il mon
do e renderlo migliore ». 

La forza per assumere, a 
70 anni, il ruolo dt un gran
de protagonista di tutte le 
vicende presenti, la troverà 
in una profonda, rigorosa ispi
razione ideale e morale ma
turatasi e via via trasforma
tasi nel corso di decenni e 
nella vita dura, comune alle 
plebi rurali emiliane e pa
dane, costrette in tali condi
zioni da una classe proprie
taria e da uno Stato nemi
ci degli sfruttati e del pro
gresso. 

Cervi ascolta, all'inizio del 
secolo, la predicazione socia
lista. «C'era già in me del 
socialista», dirà: tuttavia, an
che per l'ambiente familiare 
cattolico, la sua fu una mi
lizia legata alle correnti mur-
riane, poi svolta nel Parti
to popolare per le apertu
re sociali di Miglio!! e di al

tri. Dalle contraddizioni del 
Partito popolare, dal cedi
mento di fronte al fascismo, 
Cervi si sentì tradito negli 
ideali che aveva coerente
mente seguito. Negli anni '30 
l'incontro del figlio Aldo con 
alcuni comunisti nel carcere 
militare ove venne rinchiuso 
fa sì che I Cervi non siano 
più soltanto una famiglia 
contadina e antifascista. I Cer
vi arrivano ad abbraccia
re glt ideali comunisti. 1 nuo
vi orientamenti di Aldo ce
mentano in un sol blocco tut
ta la famiglia. 

« Otto erano uno e uno era
no tutti e otto », ricorderà 
sempre Alcide. Si completa in 
lui, attraverso questa multi
forme esperienza, la cono
scenza di una società divisa 
in c/assi e la saldatura tra 
una coscienza cristiana di e-
guaglianza, dt giustizia, dt pa
ce con glt ideali di « un so
cialismo apportatore del mes
saggio di una società nuova, 
profondamente umana» 

Così avviene, durante il fa
scismo, il passaggio ad una 
coscienza politica più avan
zata, l'incontro con l'avan
guardia proletaria, con il Par
tito comunista E per decen
ni la sua vita esemplare rias
sume il nostro patrimonio 
morale e politico, rappresen
ta « le idee semplici e gran
di che guidano la sacrosanta 
battaglia per l'emancipazione 
degli uomini » 

Egli non era, non possia
mo vederlo, nel ruolo di cu
stode di memorie, testimone 
del dolore e della morte o 
cantore di un'epoca. Lo ve
diamo più che mal uomo mo
derno. Alla sua età non guar
dava solo al passato, ma al 
futuro. Rifiutava la parte 
della vittima o del testimo
ne, a/fermava invece il pri
mato della vita. 1 suoi sette 
figli lì ricordava non come 
uomini appartenenti al passa
to, ma come portatori di idee, 
costruttori di civiltà, come ve
ri militanti comunisti, patrio
ti e internazionalisti, conta
dini d'avanguardia che si era
no battuti per fare crescere 
l'erba dove c'è sempre stato 
l'arido e modificare la natu
ra per volgerla a favore de
gli uomini. / suoi figli scom
parsi Il ritrova in tantissimi 
altri, in un contatto conti
nuo con i lavoratori, in un 
rapporto sempre più stretto 
con il partito. 

Nella sua casa, di fronte a 
Togliatti e ad una grande fol
la, dirà- «Il Partito e To
gliatti mi hanno dato la for
za necessaria per poter so
pravvivere alla tragedia che 
mi ha colpito ». Nel '54, in 
un grande incontro con la 
gioventù romana, durante il 
quale Enrico Berlinguer glt 
consegnò la tessera d'onore 
della FGCI. dirà con lo slan
cio e il largo gesto del semi
natore « Mi avete tolto cin
quantanni ». 

Da Alcide Cervi viene il sen
so della continuità della sto
ria del popolo: la sua vita i 
un grande messaggio di fede e 
dt speranza per tutti quanti 
nell'uomo e per l'uomo cer
cano il socialismo, lottano 
per scoprirlo e costruirlo con 
l'intelligenza della storia e la 
pazienza, la passione della fa
tica e della curiosità quoti
diana. 

Otello Montanari 

Il comandante 
generale dei CC 
rende omaggio 

ai martiri 
di Marzabotto 

BOLOGNA. 4 maggio 
Durante la sua visita al 

reparti dell» legione cara
binieri di Bologna, il co
mandante generale dell'ar
ma, gen. di corpo d'arma
ta Mino, nel trentesimo 
della Resistenza, si e r e 
cuto oggi a Marzabotto per 
rendere omaggio alle 1830 
vittime della strage nazi
fascista. 

Un progetto di legge governativo sarebbe già pronto 

IMPOSTE: NUOVI INCONTRI 
TRA SINDACATI E GOVERNO 

Anticipazioni sugli orientamenti del ministero delle Finanze - La scadenza 
per la presentazione della dichiarazione dei redditi continuamente rinviata 

ROMA, 4 maggio 
La scadenza per la presen

tazione della dichiarazione 
del redditi continua a scivola
re di giorno in giorno per il 
permanere di una situazione 
di disordine intollerabile nel
l'Amministrazione finanziaria. 
A questo stato di cose con
tribuisce lo sciopero indetto 
dal sindacato « autonomo », 
ma esso ha origine in diffi
colta di fondo su cui il go
verno rinvia ogni sostanziale 
intervento. SI tratta di rior
ganizzare gli uffici in funzio
ne dell'esigenza di ammini
strare un rapporto fiscale più 
giusto con i cittadini. Agli im
pegni iniziali del ministro Vi
sentin! non sono seguiti 1 
fatti. La speculazione dei di
rigenti del sindacato autono
mo, che minacciano di rin
viare di un mese la presen
tazione delle dichiarazioni, 
porta ulteriore sollievo a-
gli evasori e ai contribuenti 
più abbienti che vedono spo
stare avanti la data in cui 
dovranno pagare quelle me
desime imposte che ai lavo
ratori dipendenti sono già 
state trattenute un anno pri
ma. 

Precise proposte per la 
riorganizzazione degli uffici 
ha presentato la Federazione 
CGIL-CISL-UIL, insieme alla 
richiesta di alleggerimento 
del gravame sui redditi più 
bassi, per ì carichi familiari e 
il cumulo di redditi di lavoro 
fino a certi limiti. Un primo 
Incontro si è svolto 11 30 apri
le scorso fra sindacati e mi
nistro delle Finanze; altri do
vrebbero aversi entro questa 
settimana. Intanto vengono 
fornite dal giornali anticipa
zioni sul progetto che Visen
tin! avrebbe nel cassetto. 

Il ministro delle Finanze 
rinvlerebbe al 1976 ogni so
stanziale riduzione del carico 
fiscale. Soltanto per il reddi
to risultante da cumulo ver
rebbe varato un alleggerimen
to da quest'anno. In cambio, 
vengono prese in considera
zione riduzioni di imposta a 
favore delle imprese petroli
fere e a favore del capitale in 
generale. 

Visentìni sarebbe pervenu
to, su sollecitazione anche di 
altri membri del governo, al
la conclusione che è neces
sario manovrare la leva fisca
le per sollecitare lo svilup
po economico. Questa mano
vra, tuttavia, escluderebbe per 
tutta l'attuale fase della re
cessione una riduzione del 
prelievo sul redditi dei lavo
ratori, le famiglie, i pensio
nati. 

Il recupero delle imposte 
evase, mediante una rapida e 
sostanziale riorganizzazione 
dell'apparato di controllo, non 
rientrerebbe nel provvedimen
to che e stato approntato 
e che andrebbe al Consiglio 
dei ministri entro la metà 
del mese. 

Se questi sono gli orienta
menti, ci troveremmo di fronte 
ad una rapida marcia indietro 
rispetto ad enunciazioni fatte 
nelle scorse settimane. Il 
punto di partenza è infatti la 
grave ingiustizia della legge 
fiscale applicata a partire dal 
1974 ed il suo concorso ad 
aggravare la crisi dell'econo
mia italiana con una drasti
ca riduzione del ̂ potere d'ac

quisto degli strati piti poveri 
della popolazione. Correggere 
l'ingiustizia significa, però, 
affrontare subite la questio
ne delle fasce di salarlo e 
reddito di lavoro esenti, in 
corrispondenza delle spese ef
fettive che incontra il lavo
ratore per sé e per le perso
ne a carico. In questo senso 
sono le proposte della Fede
razione CGIL-CISL-UIL. 

Questo è il contenuto delle 
proposte presentate dnl PCI 
e che dovranno essere, co
munque, discusse. 

Il pericolo è che 11 mini
stro Visentin!, dopo aver po
lemizzato con In manovra de
magogica di Fanfanl, finisca 
concretamente con l'aderirvi 
pienamente. Si tende a rinvia
re, infatti, il confronto par
lamentare per limitarsi a pre
sentare un progettino di leg
ge che, respinta la sostanza 
della richiesta di maggiore 
giustizia fiscale e di positivo 
intervento nella crisi econo
mica, Unisca con l'offrire il 
semplice contentino dell'am
missione di avere sbagliato 
nella questione del cumulo: 
ammissione che non si tradur
rebbe in correzione immediata 
ma soltanto in un pezzo di 
carta da agitare di fronte 
agli elettori. 

C'è da chiedersi, di fronte 
alla coscienza che l'opinione 
pubblica va prendendo di que
sti problemi, se la manovra 
deteriore non finirà per pro
durre anche risultati propa
gandistici controproducenti 
per gli spregiudicati mano- j 
vratori. Gli sgravi fiscali ai 
petrolieri e il proseguire di 
una agitazione nell'Ammini
strazione finanziarla fin trop
po chiaramente coincidente 
con gli interessi padronali 
sono esempi che fanno ri
flettere. 

A Roma il 10 maggio promosso dall'OSA 

Convegno nazionale 
delle studentesse 

ROMA, 4 maggio 
Il Comitato di coordinamento nazionale degli orga

nismi studenteschi autonomi IOSA) ha convocato per 
il 10 maggio, a Roma, un convegno nazionale delle 
studentesse. 

Per prepararlo e stato elaborato un documento, nel 
quale si dice, tra l'altro, che le studentesse. In partico
lare quelle degli istituti tecnici e professionali femmi
nili e degli Istituti e delle scuole magistrali, sono uscite, 
per la prima volta in questi ultimi due anni, dall'isola
mento In cui erano finora rimaste e sono entrate da 
protagoniste nella lotta per il rinnovamento della scuo
la, esse hanno dato cosi un grande contributo alla 
costruzione del nuovo movimento unitario e di massa 
degli studenti e gli hanno conferito un carattere ori
ginale. 

E' la volontà di rompere la discriminazione di sesso 
cut ancora le costringe la scuola italiana che ha spinto 
le studentesse alla partecipazione e alla lotta. Indub
biamente, infatti, la collocazione della maggioranza del
le ragazze nella scuola ila concentrazione appunto ne
gli istituti cosiddetti «femminili») tende a prepararle 
fin dalla scuola alla posizione subalterna e emarginata 
In cui verranno a trovarsi nella società. 

Negli istituti tecnici femminili l'insegnamento del
l'economia domestica tende a fare di queste scuole 
prevalentemente una sede di preparazione alla vita di 
casalinga; gli altri indirizzi di studi nei quali le ra
gazze sono concentrate — Istituti professionali com-
mercali - preparano a tipiche professioni subordinate: 
la dattilografa, la segretaria d'azienda, l'accompagna
trice turistica. Anche dall'istituto magistrale, le ragaz
ze, oltre che ad essere destinate il più delle volte alla 
disoccupazione, vengono avviate ad una professione 
— quella di maestra — considerata subalterna e mar
ginale, e particolarmente indicata per le donne perchè 
ritenuta, ingiustamente, un lavoro a tempo parziale e 
quasi il prolungamento di un ruolo materno tradizio
nalmente inteso. 

I risultati ideila perizia provano collusioni e omertà attorno al golpe Borghese 

Confermato: i fascisti 
entrarono al Viminale 
e rubarono delle armi 
I complici dei golpisti hanno contraffatto un mitra che era stato sottratto 
all'armeria del ministero degli Interni nella notte tra il 7 e l'i dicembre 1970 

ROMA, 4 maggio 
La perizia fatta eseguire 

dalla magistratura romana su 
un fucile mitragliatore MAB 
conferma che la notte tra 11 
7 e l'8 dicembre 1970 alcuni 
congiurati del gruppo Borghe
se entrarono net sotterranei 
del Viminale con l'intenzione 
di occupare gli uffici ritenuti 
strategici per la riuscita del 
piano eversivo. 

In questi giorni, 1 periti, no
minati dal giudice istruttore 
Francesco Amato, hanno de
positato le risultanze delle lo
ro analisi su un'arma che era 
stata rinvenuta, durante una 
perquisizione, attaccata alla 
rastrelliera dell'armeria del 
ministero degli Interni. La 
sua fattura, i vistosi difetti 
che presentava avevano fatto 
subito ritenere al magistrato 
che ci si trovasse di fronte 
ad un fucile mitragliatore «ri
costruito». 

La conferma di questa im
pressione era poi venuta dal
la scoperta, in un deposito 
predisposto dai fascisti, di 

I un'arma dello stesso tipo e 
| con una matricola identica a 

quella del fucile contraffatto. 
Di' qui la necessità di una 

perizia. I tecnici hanno ac
certato senza ombra di dub
bio — se ne è avuta notizia 
ieri — che l'arma rinvenuta 
nell'armeria del Viminale non 
è originale e non e uscita dal
la fabbrica Beretta che produ
ce questo tipo di fucile mi
tragliatore destinato, appunto, 
alle forze di polizia e ad al
cuni reparti delle Forze ar
mate. L'arma, dice la perizia, 
è contraffatta grossolanamen
te e con tutta probabilità è 

Incontro con i Comuni a Viareggio per coordinare Fattività 

Immediati interventi della Regione 
contro l'inquinamento in Versilia 

Il «mare pulito» obiettivo degli Enti locali - Gli impianti di de
purazione - Finanziamenti e progetti La struttura alberghiera 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO, 4 maggio 

Proprio alle soglie della 
prossima stagione balneare si 
è tenuto a Viareggio, nella 
sede del Palazzo comunale, 
un incontro al quale hanno 
preso parte i rappresentanti 
dei comuni di Camaiore, Car
rara, Forte del Marmi, Massa, 
Montignoso, Pietrasanta, Via
reggio, rappresentanti degli 
enti turistici, del sindacati, 
delle associazioni di categoria 
della Versilia e del litorale 
di Massa Carrara. 

Sottoscrizione elettorale per il PCI 

QUASI RAGGIUNTO 
MEZZO MILIARDO 
La sottoscrizione del 2 mi

liardi lanciata dal Partito per 
sostenere la battaglia eletto
rale di primavera è ormai in 
pieno svolgimento attraverso 
l'attività di tutte le nostre 
organizzazioni. Il giudizio sul 
primi risultati non può che 
essere positivo: la sottoscri
zione infatti ha quasi rag
giunto la quota del mezzo 
miliardo. 

Questi i buoni risultati già 
conseguiti da numerose Fe
derazioni di ogni parte del 
Poese: la Federazione di Ro
ma è già oltre i 10 milioni; 
è al 100° » la sezione di San 
Paolo mentre 1 compagni ed 
i lavoratori dell'ATAC hanno 
già sottoscritto 2 milioni e 
puntano sul 5 milioni, la se
zione Vescovio è vicina al 
100 per cento. 

Anche Genova è oltre I 10 
milioni avendo superato 11 20 
per cento dell'obiettivo. Sono 
al 100 per cento la sezione 
Alpa (autoferrotranvieri) con 
1 200.000 lire, la sezione « Ma-
rozzelll n di Città, Recco, Ca
setta, la « Rossi e Molinari » 
con 2 800.000 lire, ti comitato 
politico dell'ENEL con 350 
mila lire, la sezione « Ca
brai» dell'ltalslder è al 50 
per cento con circa 700 000 
lire e la « Ceotto De Palo » 
e a mezzo milione. 

Imola ha già raggiunto 11 
50 per cento con oltre 7 mi
lioni sottoscritti: le sezioni 
« Di Vittorio » e Ospedale ci
vile sono al 120 per cento, la 
sezione Aziende municipaliz
zate è al 125 per cento ed 
al 100 per cento la sezione 
Toscanella. 

Hanno raggiunto e supera
to i primi 4 milioni le se
guenti Federazioni Firenze 
(che si pone l'obiettivo di 215 
milioni). Pesaro (con li se
zioni già «1 100 per cento, 
ti a cui la sezione Montedison 

Pica), Napoli (con la sezione 
ATN, autoferrotranvieri, che 
ha già versato mezzo milio
ne), Taranto (due sezioni o-
peraie, la « Togliatti » e la 
« Mlgllarese, già al 100 per 
cento con 1 milione e mezzo 
versato). Anche Livorno è 
prossima ai primi 4 milioni: 
In sezione di Collinala è al 
118 per cento, le sezioni Cen
tro città. AMPS, Zona indu
striale al 105 per cento. 

La Federazione di Ravenna 
è a quota 7 milioni. Significa-
tiv. risultati sono stati rea
lizzati già in molte altre Fe
derazioni fra cui Alessandria 
1 500 000, Pordenone, oltre 1 
milione iSacile al 100 per cen
to, Pattano al 70 per cento, 
la sezione di fubbnea Zanus. 
si ha versato le prime 15(1 
mila lire), Trieste 1.000.000 
(la sezione S. Vito al 100 per 
cento), Udine 1.000 000, Bre
scia 1.500 000 (la sezione di 
fabbrica ATB ha versato il 
100 per ci>nto con 302 000 lire 
raccolte In un solo giorno da
vanti allo stabilimento tra tut
ti gli operai), Padova circa 
1500.000 ( la sezione di fab
brica Zepada al 100 per cen
to), Pavia e al 25 per cento 
dell'obiettivo con 5 000.000 già 
sottoscritti, Pescara è ad 1 
milione e mezzo con 4 se
zioni al 100 per cento, Ca
tanzaro ha superato 1.500 000 
(Rocelletta e Catanzaro Lido 
al 100 per cento), Sassari è a 
3 500.000 lire, Lucca quasi a 
quota 1 milione, Venezia oltre 
mezzo milione ed Asti oltre 

1 500 000 con un forte primo 
versamento dalle sezioni dì 
fabbrica. 

In questi giorni, dopo la 
fase di discussione e presen. 
tastone delle liste che ha vi
sto il Partito fortemente im
pegna i , la sottoscrizione dei 
2 miliardi subirà sicuramen
te un forte colpo di accele-
latore. 

SI è trattato di un Incontro 
di lavoro, promosso allo sco
po di definire un quadro ge
nerale e coordinato delle ini
ziative per la realizzazione de
gli impianti di depurazione 
delle acque refluenti e degli 
interventi disinquinanti lungo 
l'intera fascia costiera. Il «ma-
re pulito» è Infatti l'obiettivo 
che gli Enti locali, le orga
nizzazioni sindacali e le cate
gorie economiche vanno per
seguendo da tempo. Al rag
giungimento di tale obiettivo 
la Regione ha già dato e sta 
dando un notevole contributo 
economico, legislativo e pro
grammatico. 

L'impegno della Regione To
scana è stato, infatti, ricor
dato dagli assessori Federigl 
e Pucci nel corso di questo 
incontro, che aveva lo scopo 
di coordinare sia le Iniziati
ve di più lungo respiro, sia 
quelle a tempo breve, per af
frontare cioè la prossima sta
gione in condizioni tali da 
soddisfare le esigenze del tu
risti che anche quest'anno si 
riverseranno dalla Toscana e 
dagli altri centri del Paese e 
dall'estero sul litorale versi-
gliese. La Regione, infatti, — 
ha detto l'assessore Federigl — 
ha individuato negli interven
ti per la difesa del suolo, per 
la regimatone delle acque e 
la lotta agli inquinamenti una 
delle scelte prioritarie della 
sua azione di governo. Sono 
stati adottati, nel corso di 
questi cinque anni di legisla
tura, leggi e provvedimenti 
per oltre quaranta miliardi, 
una somma piuttosto consi
stente in relazione al bilan
cio della Regione, la quale, co
me e noto, ha ereditato dallo 
Stato una situazione assai pe
sante e difficile anche in que
sto settore. 

Quali gli Interventi program
mati dalla Regione d'intesa 
con gli Enti locali? Fra 1 prin
cipali vanno ricordati i pro
getti per il risanamento dei 
bacini dell'Arno e del Ser-
ohio, che costituiscono i prin
cipali veicoli di inquinamento 
del Tirreno In Toscana, 11 pia
no di risanamento del lago di 
Massacluccoli, e il risanamen
to del Versilia, per 1) quale 
la Regione ha già stanziato 
un miliardo e settecento mi
lioni. Per il lago di Massa
cluccoli, che potrà essere uti 
lizzato per lo sviluppo delle 
attività remiere e velistiche 
soprattutto, occorre procede
re rapidamente alla costitu
zione del consorzio tra 1 Co
muni interessati. 

Un analogo consorzio è ne
cessario Istituire tra 1 Comu
ni di Montignoso. Forte del 
Marmi, Pietrasanta e Serravez-
za per il risanamento del fiu
me Versilia. L'assessore Fe
derigl ha ricordato, poi, che 
sono disponibili finanziamen
ti regionali in conto interes
se e In conto capitale ed esi
ste una notevole articolazione 
di progetti per la costruzio
ne di impianti di depurazio
ne- gli Enti locali sono stati 
sollecitati a cogliere questa 
occasione. Il convegno, infi

ne, ha affrontato il problema 
degli Interventi immediati da 
realizzarsi entro I mesi di lu
glio e agosto per consentire 
un avvio della stagione turi
stica senza incidenti. 

La Giunta regionale ha di
chiarato la propria disponi
bilità, attraverso l'impegno fi
nanziario e le progettazioni, 
per interventi parziali da va
rare immediatamente. Dagli 
impegni assunti dagli Enti lo
cali e dalla Regione si può, 
dunque, dire che la prossima 
stagione potrà svolgersi rego

larmente, senza Inconvenienti 
per i turisti e gli operatori. 
Già le iniziative della Regione 
per il miglioramento della 

Piccola e media struttura al-
erghlera e per 1 campeggi 

hanno esercitato positivi ef
fetti sulla situazione ricetti
va. Le iniziative nel campo 
dell'Inquinamento costituisco
no una nuova, positiva occa
sione che risponde alla do
manda turistica ed alle esi
genze della zona. 

Marcello Lazzerini 

il risultato di un lavoro arti
gianale, eseguito in un labo
ratorio privato. 

Allora cosa conferma la pe
rizia' Che i fascisti di Junio 
Valerio Borghese sono in ef
fetti entrati nei sotterranei 
del Viminule. hanno raggiun
to il deposito delle armi e si 
sono equipaggiati in attesa 
del segnale di attacco che non 
arrivò. Quando fu dato l'or
dine di « sciogliere le righe », 
come raccontò successivamen
te qualcuno di quelli che era
no stati convinti a partecipa
re all'azione, non tutti resti
tuirono le armi e le munizio
ni che erano state distribuite. 
Tra quelle asportate e rima
ste in mano ai congiurati vi 
era appunto il MAB. 

Successivamente qualcuno 
al Viminale, qualcuno che con 
tutta evidenza doveva essere 
al corrente di quanto era ac
caduto (non è escluso che si 
tratti di uno dei congiurati 
che « lavorava » all'Interno del 
ministero), pensò a sostituire 
l'arma mancante dalla rastrel
liera. Il problema era abba
stanza complicato per due or
dini di motivi: primo, per
chè i MAB non si trovano 
tanto facilmente e non posso
no essere « ordinati » da pri
vati alla Beretta: secondo, 
perchè comunque avrebbe do
vuto essere stampigliato lo 
stesso numero di matricola 
dell'arma sottratta. 

Cosi questo « qualcuno » si 
è preoccupato di far ricostrui
re alla meno peggio un'arma 
apparentemente slmile all'ori
ginale mancante. Ma alla ve
rifica della perizia l'espedien
te è stato scoperto. 

Tutto ciò non prova solo 
che in effetti i fascisti sono 
entrati nel Viminale, ma an
che che essi godevano di am
pie coperture in certi settori 
dell'apparato statale, E pro
va, soprattutto, che non dico
no la verità i responsabili dei 
servizi di sicurezza e anche 
certi uomini politici che han
no avuto la responsabilità del 
dicastero degli Interni e della 
Difesa, quando affermano di 
non aver saputo niente di 
questa azione del comando 
del gruppo Borghese. 

E' impensabile, evidente
mente, che il servizio del con
trospionaggio e gli altri or
gani preposti alla sicurezza 
nazionale siano rimasti allo 
oscuro di quanto avveniva nel
la notte tra il 7 e l'8 dicem
bre. 

Se cosi fosse, ci troverem
mo di fronte ad una forse 
ancor più scandalosa situazio
ne, cioè di fronte ad un ser
vizio assolutamente incapace 
non diciamo di prevenire, ma 
neppure di fronteggiare l'azio
ne eversiva di ben conosciuti 
gruppi II discorso, di conse
guenza, torna, è chiaro, su 
chi all'epoca dirigeva il ser
vizio di controspionaggio, il 
generale Vito Miceli. Egli è 
accusato di favoreggiamento, 
cioè di aver saputo e di aver 
coperto gli eversori: la con-

Manifestazione del PCI a Mestre 

Il caso di Venezia dimostra 
i gravi danni della linea de 

Discorso del compagno Serri della Direzione del Partito • Un attacco alle autonomie 
locali che ha umiliato la stessa OC veneiiana - Io proposta unitaria dei comunisti 

VENEZIA, 4 maggio 
Il compagno Rino Serri, 

della Direzione del Partito, 
parlando nel corso di una 
manifestazione del PCI svol
tasi oggi a Mestre ha detto 
« Il senatore Fanfanl con le 
innumerevoli assemblee pre
eletto] ali della DC quotidiana
mente pubblicizzate dalla TV, 
si sfoiv.a di ammantare la li
nea integralista e anticomu
nista, sulla quale ha impo
stato la campagna elettorale, 
con un susseguirsi di vuoti 
discorsi sul ruolo degli Enti 
locali, sull'autonomia dei Co
muni, sul rilancio delle Re
gioni. 

« In effetti, a Venezia — ha 
continuato Serri — abbiamo 
avuto l'esempio inequivocabi
le di quale sia il conto in 
cui l'attuale segretario demo
cristiano tiene l'autonomia 
degli Enti locali, e come si 
preoccupi della soluzione del 
problemi delle città e delle 
Comunità locali in generale. 
All'intesa raggiunta democra
ticamente, sostenuta dall'Inte
ra città, fra tutte le forze 
popolari, esso ha reagito con 
un intervento autoritario e 
prevaricatore, che ha offeso 
ogni autonomia e umiliato la 
stessa r>C veneziana, e ha 
ricondotto l'Amministrazione 
comunale alla totale paralisi 

« Ma se questa linea ha di
mostrato anche e particolar
mente nel caso di Venezia, il 
danno che reca al Paese, ha 
manifestato altresì la sua de
bolezza e la sua impotenza, 
poiché non solo non ha sa
puto indicare alcuna soluzio
ne diversa al problemi della 
citta, ma non ha potuto in
dicale alcuna altra formula o 

tipo di maggioranza capace di 
governare Venezia al di fuori 
della linea avviata con la nuo
va intesa democratica. 

« L'integralismo autoritario 
della segreteria democristia
na, dunque, è esattamente 
l'opposto di una concezione 
autonomistica e pluralistica 
dei poteri dello Stato, di una 
effettiva gestione democratica 
del potere locale. Piuttosto 
essa rappresenta un modo di 
difendere e perpetuare quel 
sistema di potere della DC 
che hu corroso la vita demo
cratica e le sue istituzioni e 
che è divenuto ormai elemen
to di discredito e di paralisi 
dei pubblici poteri, un osta
colo ad una direzione effica
ce e rigorosa dei poteri dello 
Stato per far fronte alle esi
genze di un solido ordine de
mocratico e di un supera
mento della crisi economica e 
sociale. 

« La Giunta monocolore de
mocristiana della Regione ve
neta è stata in questo senso 
un esempio indicativo. Essa 
ha governato con " l'arrogan
za del potere ", non ha rico
nosciuto alcun ruolo alle mi
noranze, sugli atti fonda
mentali ha avuto 11 voto con
trario di tu f i gli altri partiti 
costituzionali, ha limitato la 
autonomia dei Comuni, ha 
perpetuato un uso della spe
sa pubblica dispersivo e clien
telare. 

« E proprio per questa ca
renza democratica la Giunta 
de non ha saputo interveni
re nella crisi economica e so
ciale; ha presentato un prò 
gramma solo alla fine del 
1974, al termine della legisla
tura, ha continuato a soste

nere le spese per autostrade 
dalla Venezia - Monaco alla 
scandalosa Trento-Vicenza-Ro-
Vigo, per idrovie e altre in
frastrutture, senza essere ca
pace di fare alcuna politica 
per un sostegno e un rilan
cio della produzione agricola 
e industriale, e per una qua
lificata espansione dei servizi 
e del consumi slcmll Con la 
legge statale per gli asili ni
do non si è avviata ancora 
la costruzione nella regione 
di uno solo di questi asili 

« E' significativo d'altronde 
che gli unici atti positivi 
della Regione si siano avuti 
quando si e stabilito un rap
porto nuovo con le lotte dei 
lavoratori e con le proposte 
In Consiglio del gruppo co-
munlsui 

« E' chiaro — ha concluso 
Serri — che 11 monopolio del 
potere democnsliano e oggi 
un danno per il Paese e per 
le sue prospettive di ripresa 
ed e un elemento di com
pressione, di soffocamento e 
di disgregazione delle stesse 
forze democratiche, popolari 
e di sinistra, della stessa DC, 
che commettono un grave er
rore anche contro se stesse 
se avallano ia linea integra
lista di Fanfani e se non pren
dono coscienza che l'esperien
za del passato e la gravita 
dei problemi di oggi richie
dono una nuova dialettica de
mocratica fra tutte le forze 
politiche e ira queste e le 
organizzazioni operaie e po
polari, e quindi un nuovo mo
do di governare E' per que
sto che assume sempre più 
\alore la proposi,! unitaria 
dei comunisti, ],t \ia delle 
nuove intese deiiiouaticbe ». 

ferma che viene dalla perizia 
su! MAB probabilmente (es
sendo gli atti coperti dal se
greto istruttorio non sappia
mo quale importanza abbia 
il nuovo elemento) aggrava 
la posizione dell'alto ufficiale. 

E allora non si può fare a 
meno di tornare a sottolinea
re quanto grave e deleteria 
sia stata la scarcerazione di 
questo imputato, cosi impor
tante, in un momento in cui 
l'inchiesta sulle trame ever
sive rischia ancora una vol
ta di insabbiarsi anche e so
prattutto per Interventi ester
ni che mirano a soffocare ia 
verità. 

Paolo Gambeseia 

Con cautela 
Il Popolo ha pubblicato ieri 

un poderoso inserto che rife
risce delle relazioni introdutti
ve det convegno democrìstia-
•no suoli Enti locali. Su questi 
problemi, di grande rilievo, 
hanno parlalo illustri profes
sori reclutati per l occasione, 
tanto più audaci nella teoria 
quanto meno responsabili nel
la pratica. Provvedeva comun
que un fondino di prima pagi
na sullo stesso argomento, a 
dissipare l'aura accademica e 
fornirci la chiave della «pre
elettorale» di Strega 

Il commentatore del quoti
diano de concludeva il suo 
lineare ragionamento così' 
« Ridotta all'essenziale, la filo
sofia democristiana per gli 
Enti locali è una proposta di 
decentrare e diffondere più 
largamente possibile il potere 
democratico tra i cittadini, ma 
con cautela: che se ne faccia 
buon uso » 

Ecco l'approdo di tutto il 
qran convegno: «Con caute
la»' Dopo irent'anni di ootier-
no democristiano, nel pieno ri
goglio dell'autocritica prima
vera fanfaniana. ci si fa bale
nare la possibilità della «dif-
tustone del potere democra
tico» purché ne facciamo 
buon uso. Il 12 maggio, Val-
ir'anno. si sarebbe dovuto ca
pire quanto sia insopportabile 
nell'Italia di oggi questa tute
la paternalistica Ma la lezio
ne non e stata intesa 

Con pazienza e fermezza il 
15 giugno bisogna ripeterla, 
forse questa volta I democri
stiani, con tutta la cautela di 
cui hanno bisogno, ne faran
no buon uso. 

Tutti 1 deputati comunisti to
no tenuti ad onoro presenti, 
senza eccezione, alla seduta 
pomeridiana di oggi, lunod), 5 
magolo. 

* 
Tutti I deputati comunisti to
no ttnutl ad osterò presenti, 
senza eccezione alcuna, alle 
sedute di martedì 6 maggio 
e mercoledì 7 meggio, a par
tire dalla seduta antimeridia
na di martedì. 

Comune 
di Cervia 

PROVINCIA DI RAVENNA 

Avviso di gare 
Questo Comune indirà sin

gole licitazioni private per gli 
appalti dei seguenti lavori: 

Costruzione Scuola elemen
tare zona Tagliata - Importo 
a base d'appalto L 247.014.335. 

Costruzione primo lotto del
la fognatura nera Castiglione-
Pisignano-Cannuzzo • Importo 
a base d'appalto L. 89 572.148. 

Opere di urbanizzazione 
PEEP-Pinarella (primo stral
cio) • Importo base d'appalto 
L 200 240 000. 

Opere di urbanizzazione 
PEEP Castiglione • Importo a 
base d'appalto L. 71 360 000. 

Restauro Torre S. Michele -
Primo stralcio - Importo a 
base d'appalto L 33.332 080. 

Metodo di licitazione art. 1 
lctt Ai legge 2-2-'73 n. 14. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo Co
mune, possono chiedere di es-
sere invitati alle singole gare 
entro dieci giorni dalla pub
blicazione del presente avvi
so 

IL SINDACO: Ivo Roseti! 

Vaean%e 
liete 

• VILLAMARINA 
Cesenatico 
PENSIONE STRAND 

Tel 86 152 . Dlraltarrwnt» «ullo spiag
gia, tulle carrier* doccia, WC, balco
ne ogni confort, ottima coti ria, par. 
theggio . Prmtio di pennone completa 
Maggio Ctugno-Svltambr* L 4000 . Lu
glio L 5000 - Agotto L. 5 800 . IN* 
TERPELLATECI 1 
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